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La PC e le elezioni del 10 giugno 

Scelta europea 
e vecchi steccati 

Una pr ima indicazione cir­
ca la l inea che la D C in len-
He seguire nel la campagna 
per le elezioni del 10 giugno 
al Par lamento europeo esce 
dalla relazione che Poti . Gra ­
nell i ha svolto al recente Con­
siglio nazionale di tale par t i ­
to e della quale i l Consiglio 
stesso ha « preso atto ». D a 
una parte, la D C si d i re • l ie­
ta di riconoscere che vi è 
stala ed è tuttora in corso una 
po«iliva evoluzione in senso 
europeistico della sinistra » e 
pronta a un « costruttivo con­
fronto ». in vista del quale è 
necessario a sottrarsi alla leu-
lazione di erigere steccati ». 
Da l l ' a l t ra , essa r ivendica per 
sé la pr imogenitura di « una 
«celta coraggiosa e lung imi ­
rante », in cui . in f in dei con­
t i , comunisti e socialisti non 
avrebbero fatto altro che a l ­
l inearsi . 

Non saremo noi a dissenti­
re da un' i inpoitazione d i e 
metta al bando i toni rh«o* i 
e gli atteggiamenti d iscr imi­
natori e collochi in pr imo pia­
no <t le risposte » dei diverbi 
parl i t i ai problemi . Accoglia­
mo dunque l ' invi lo . K parl ia­
mo anche del parsalo, verso 
il quale l 'attenzione della D C 
sembra quasi esclusivamente 
r ivol ta. 

E ' vero che la D C è stata 
la prima a compiere la « scel­
ta europea » e che può qu in ­
di vantare, rispetto a una si­
nistra « r i lardatar ia ». mag­
giori t i tol i di credilo? Sarch­
ile vero se la g scelta euro­
pea » fatta dal la D C negli an­
ni cinquanta 'avesse lo stesso 
«epno e lo slesso contenuto 
di quella cui la sinistra chia­
ma oggi gli e let tor i . Una 
scelta, cioè, a favore di nuo-
\ i equi l ibr i internazional i , a l ­
l ' interno dei qual i l 'Europa 
nffermi una sua autonomia, a 
fax ore di una politica di pro­
grammazione e d i . r i c o m e r -
sionc produttiva che le con­
senta di uscire dalla rr i>i e 
di contribuire alla creazione 
di un nuovo ordine economi­
co mondia le . I l segno e i l 
contenuto erano, invece, in 
quegli anni — gli anni del la 
guerra fredda — assai diver­
si; non a caso, come si ricor­
da nella slessa relazione de, 
la pr ima idea di unione pol i -
l i ra era collegala a un trat­
tato mi l i ta re , rome la C E D . 
Diversi erano anche, in Euro­
pea. gli schieramenti e i rap­
porti d i forza Ira i diversi 
gruppi pol i t ic i . Se si proietta 
sul passalo la problematica dì 
oggi, se si assumono come 
termini di paragone le esi­
genze attorno alle qual i si è 
formato oggi nel nostro pae­
se un condenso che non ha 
riscontro al trove, i l h i l anr ìo 
del l 'Europa dei « padri n de-
morr is l iani apparirà anche più 
negativo. 

M a non è nepinirc c*nlto 
che. dopo i l naufragio della 

C E D e i l varo, nel '57- '58, dei 
trattal i che hanno istituito la 
Comunità europea così come 
essa si configura oggi, la D C 
abbia atteso invano le sini ­
stre a un appuntamento co­
struttivo. N o i comunisti vo­
lammo, come è ben noto, con­
tro la ratif ica di quei t ra t ta l i : 
i l diverso atteggiamento d i 
oggi è i l risultato di un pro­
cesso di ricerca e di r if les­
sione che è slato soprattutto 
influenzato dal maturare di 
una realtà nuova. Al tret tanto 
può dirsi per i compagni so­
cial isti . Si deve anche ricor­
dare, però, che la nostra non 
fu mai un'opposizione distrut­
t iva. ( I P C I si è bal l ino a lun ­
go tra l 'altro per essere rap­
presentalo nella delegazione 
ital iana al Parlamento euro­
peo, come era suo d i r i t to . E 
per vanif icare questo d i r i t to 
si mossero iom-ordcmen(c al 
Par lamento italiano democri ­
stiani, l ibera l i , lOrialdemo-
cral ici . neofascisti, er igendo 
gli « -leccati » più grotte­
schi, 

Come dimenticare che per 
olire undici anni — dal '58 
al '69 — l ' I ta l ia è stala rap­
presentata al Parlamento el i -
ro|>eo soltanto da esponenti 
d i quei par t i l i e che neppure 
i risultati delle elezioni del '63 
e la partecipazione dei socia­
listi al governo valsero a mo­
dif icare quella situazione? a F u 
così — scrive Bino O l i v i nel 
suo e Da un'Europa all'ai-
Ira » — che dal 1969 in poi i 
ventinove sopravvissuti dei 
trenlasei membr i in iz ia l i com­
prendevano tredici ex-depu-
titli battuti o non ripresenla-
lisi alle e lez ioni , la maggio­
ranza dei qual i si di lettava a 
frequentare l'Assemblea di 
Strasburgo rappresentando sol­
tanto se stessa... N o n c'è qu in ­
di da stupirsi che i l piccolo 
scandalo della rappresentanza 
ital iana al Par lamento euro­
peo abbia contribuito non po­
co a d iminui re la credibi l i tà e 
la forza negoziale del gover­
no i tal iano in mater ia isti­
tuzionale ». 

Anche la « famosa, v io len­
ta polemica di Togl ia t t i » 
contro le inle-e raggiunte a 
Londra tra N e n n i . Bevati e 
Mcndèa-Francc in un conve­
gno tenuto all ' insegna del la 
a sinistra e u r o p e a » va vista, 
ovviamente, nel suo tempo. 
M a quel l 'ar t icolo, apparso su 
Rinascita a l l ' in iz io de l ' 59 , 
non conteneva , soltanto c r i t i ­
che fondate e vigorosamente 
argomentate al la visione « ter-
zaforzista » dei tre Icaders 
socialisti. V i erano anche 
considerazioni non episodiche 
e tuttora attuali sul fatto che 
l 'Europa occidentale ha per­
so. a causa della sua incapa­
cità di recuperare le sue aree 
di sottosviluppo, tra le qual i 
parte de l l ' I t a l i a , la Grec ia , la 
Spagna, i l Portogallo, la f u n ­
zione di guida mondiale eser-

Interpellanza alla Camera 

Iniziativa del PCI 
per il disarmo 

Il governo sollecitato a prendere misure di ridu­
zione degli eserciti e degli armamenti - l'interven­
to riguarderebbe l'Italia nord-orientale e l'Ungheria 

ROMA — Il governo italiano 
deve avviare un'inieiativa di­
plomatica, in accordo con gli 
alleati occidentali, perché s.a-
no negoziate — nel quadro 
delle trattative di Vienna sul 
disarmo — misure di riduzio­
ne delle forze armate e degli 
armamenti, che interessino 
anche l'Italia nord-orientale 
e l'Ungheria, ottenendo a tal 
fine la parteciptizione a pie­
no titolo dei due governi alla 
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E' morto all'età di 68 noni 
il compagno 

FRANCESCO CIANCIO 
iscritto «1 PCI dal 1945. 

A funerali avvenuti lo 
annunciano la moglie Marta, 
le figlie Lucia. Lina, Irma 
e Silvana ed 1 parenti tutti. 

Per ricordarne degnamente 
la memoria ed U grande 
attaccamento al partito, i 
familiari offrono L. 100,000 
all'è Unita ». 

Alla famiglia giungano le 
più fraterne condoglianze 
delle Unità », della Federa­
zione comunista pavese e 
della sez. « Che Guevara ». 

Pavia, 29 marzo 1979 

Al compagno Vittorio Bensì 
giungano le nostre fraterne 
condoglianae. I compagni del 
servizio espropri Regione 
Lombardia. 
Milana li 29 Marzo 1979 • 

stessa trattativa. La richiesta 
è stata avanzata ieri dai PCI. 
con una interpellanza, rivol­
ta al Presidente del consiglio 
e al ministro degli Esteri, che 
porta le firme dei compagni 
Sergio Segre, responsabile del­
la sezione Esteri del partito, 
Fernando Di Giulio, vice pre­
sidente del gruppo comunista 
della Camera. Arnaldo Bara-
cetti. presidente dei parla­
mentari comunisti del Friuli-
Venezia Giulia. Aldo D'Ales­
sio, responsabile del gruppo 
del PCI nella commissione Di­
fesa di Montecitorio, e dei de­
putati comunisti friulani e ve­
neti. 

Nella Interpellanza, che ten­
de a qualificare e concretare 
la politica estera dell'Italia 
sul terreno della pace e del 
disarmo in Europa, vengono 
richiamate « le grandi attese 
popolari a che il processo di 
nduztone simultanea e bilan­
ciata delle forze armate e de-
gli armamenti, nella prospet­
tiva del disarmo e del gradua­
le superamento dei blocchi 
militari, vada innanzi, in mo­
do da interrompere il proces­
so negativo di ricerca di equi­
libri militari a livelli sempre 
più elevati e da assicurare al­
l'Italia e all'Europa un'epoca 
di pace e di collaborazione». 

Il documento del PCI richia­
ma quindi la positiva soluzio­
ne dei problemi di confine tra 
Italia e Jugoslavia, per so­
stenere l'esigenza «di un al­
largamento, in quella toma 
nevralgica d'Europa, deWarea 
di pace e di collaborazione 
amichevole, in particolare tra 
gli Stati e i popoli delle regio­
ni nord-orientali del nostro 
paese, della Slovenia, della 
Croazia, dell'Ungheria e del­
la Carinzia*. 

Va ricordato che in una re­
cente riunione della commis­
sione Difesa della Camera, 
dedicata all'esame delia que­
stione delle e servitù militari » 
e delia presenza massiccia 
delle forse armate in Friuli 
e nel Veneto, di fronte allo 
annuncio ddl'inixiaUva co­
munista — fonnalixsata ieri 
con la presentazione della ci­
tata interpellanza — il grup­
po democristiano si era di­
chiarato disponibile ad esa­
minarla, con attenaloTtt. - . 

citata un tempo, e che gli 
Stati Un i t i sono stali i n gra­
do di imporle la loro dire­
zione anche e soprattutto per­
ché, malgrado la disposizio­
ne dei* comunisti a procedere 
sul terreno democratico e nel 

' rispetto delle istituzioni par­
lamentar i , nessun a blocco di 
forze decisamente rinnovati-i-
ci » è stato in grado d i assu­
mere la direzione e di ope­
rare le necessarie trasforma­
zioni -sociali. 

a Chi vuole che la propria 
lol la sia efficace — »olloli-
orava Togl ia t t i — non può 
respingere o anche solo igno­
rare le forze reali che si muo­
vono nella slessa sua direzio­
ne, E il movimento comuni­
sta è forza reale euro|>ea, e 

* continuerà a esserlo, anz i , tut­
to lascia prevedere che la <*ua 
efficacia diventerà, negli anni 
prossimi, anche più grande ». 
Era un r ichiamo rivolto alle 
forze di «inibirà, ma Jiiclie. ed 
esplicitamente, alla D C . « per 
dimostrare che i regimi de­
mocratici occidentali non so­
no organizzati -ol iati lo | K T 
escludere la da' .»* operaia 
dal potere e per tutelare il 
pr iv i legio economico dei gran­
di capital i - l i ». 

La Gran Bretagna verso elezioni anticipate 

Callaghan battuto ai Comuni 
da conservatori e liberali 

Il premier laburista ha rassegnato le dimissioni dopo la sconfitta parlamen­
tare - In minoranza per un solo voto (311 deputati per il sì contro 310) 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo la­
burista è rimasto sconfitto 
ieri notte alla Camera dei 
Comuni sulla mozione di sfi­
ducia presentata dai conser­
vatori e sostenuta dai libe­
rali, nazionalisti scozzesi e 
ulsteriani. Il drammatico ri­
sultato rende inevitabile il 
ricorso alle elezioni antici­
pate in data ancora da sta­
bilire. Il premier uscente, Cal-
lagan, si reca stamani in 
udienza dal capo dello Stato, 
Elisabetta II, olla quale ri­
metterà l'Incarico. Il termine 
ufficiale del mandato scadeva 
nell'ottobre prossimo. L'ammi­
nistrazione laburista è rima­
sta in carica per 5 anni e 
45 giorni dopo aver vinto le 
elezioni generali nel febbraio 
del '74 • e, nuovamente, le 
straordinarie nell'ottobre del­
lo stesso anno. Ecco il risul­
tato del voto della notte scor­
sa: 311 deputati si pronun­
ciavano per il si sulla mo­
zione di sfiducia mentre il 
governo e i suoi alleati (fra 
cui tre rappresentanti regio­
nali gallesi) non riuscivano 
ad andare oltre quota 310. 

La sensazionale « svolta » 

nel mondo politico inglese era 
stata largamente anticipata 
nei giorni scorsi anche se, 
nelle ultime ore, sembrava 
che. malgrado tutto, Calla­
ghan potesse ancora farcela. 
11̂  quorum dei suffragi pro­
governo risulta abbassato an­
che da alcune assenze per 
malattia. La decisione del 
Parlamento non trova prece­
denti nella storia più recente 
della Gran Bretagna. Era 
dall'ormai lontano 1841 che 
un governo inglese non usciva 
battuto da un voto di sfidu­
cia ai Comuni. Il sensazionale 
avvenimento avrà ripercussio­
ni profonde negli sviluppi 
delle prossime settimane. La 
data più vicina per le ele­
zioni è il 26 aprile. Ma se 
si consentirà un prolunga­
mento per il disbrigo della 
normale amministrazione, il 
prossimo appuntamento po­
trebbe essere il 3 maggio 
quando sono già in program­
ma una sene di elezioni lo­
cali. Per evviare l'abbinamen­
to con queste si potrebbe for­
se decidere di tenere la con­
sultazione politica generale il 
10 maggio. 

Antonio Bronda 

Evitata, per ora, la crisi 
governativa in Portogallo 

LISBONA — La crisi di go­
verno portoghese sembra per 
ora rientrata. Il presidente 
Eanes ha respinto le dimis­
sioni del primo ministro Car­
los Mota Plnto. ribadendo la 
sua fiducia nel governo che 
aveva visto l'assemblea re­
spingere a grande maggio­
ranza la sua colitica econo­
mica. Una nota della presi­
denza della repubblica spie­
ga che le dimissioni de] go­
verno non sono state accetta­
te « tenendo conto della si­
tuazione politica ed economi­
ca del paese, e perché 11 pro­
gramma e l'azione del gover­
no vengono considerati glo­
balmente meritevoli ». Mota 
Pinto ha quindi detto che il 
governo rimane in carica e 
che fra non molto presenterà 
un nuovo progetto di bilan­
cio. che peraltro non diffe­
rirà sostanzialmente da quel­
lo respinto con i 46 voti co­
munisti indipendenti di si­

nistra, contro i 43 a favore 
del democristiano CDS e la 
astensione del partito socia­
lista e del socialdemocratico 
PDS. 

La soluzione della crisi ri­
schia comunque di essere più 
formale che sostanziale, fin­
ché non sarà noto quello che 
il governo è disposto a mu­
tare e a concedere ai parti­
ti di sinistra sui tre punti 
più discussi del programma e-
conomico: ritardo della con­
cessione dì fondi agli enti 
locali, contenimento degli au­
menti salariali, imposta stra­
ordinaria pari a oltre la me­
tà della , tredicesima. Resta 
quindi da vedere se esisterà 
un margine di intesa che 
permetta il passaggio del bi­
lancio con quel minimo di 
modifiche che lo stesso Mo­
ta Pinto dice non essere so­
stanziali rispetto a quello già 
respinto dall'Assemblea. 

Con una nuova nota ufficiale 

Hanoi ribadisce: «Sì 
al negoziato, ma dopo 

il ritiro dei cinesi» 
Conclusi a Mosca i colloqui del primo mi­
nistro thailandese Kriangsak Chamanan 

HANOI - Il Vietnam — riba­
disce una nota diffusa mar­
tedì sera dal ministero degli 
Esteri di Hanoi — è disposto 
ad iniziare il negoziato con 
la Cina per la risoluzione del­
le controversie di frontiera 
(terrestri e marittime) * ven-
tiquattr'ore dopo il completo 
ritiro delle truppe cinesi ». 
che però occuperebbero tut­
tora 11 posizioni in territorio 
vietnamita, nelle provincio di 
Lang Son, Cao Bang. Ha Tu-
yen ed Hoang Lien. e conti­
nuerebbero a concentrarsi an­
che ai confini con il Laos. 

La nota del ministero degli 
Esteri del Vietnam informa. 
comunque, che il vice-mini­
stro degli Esteri Plian Nien 
è stato designato capodelega-
zione « nell'eventuale nego­
ziato ». 

E' da rilevare die venerdì 
scorso (23 marzo) il governo 
di Hanoi aveva affermato che 
le truope cinesi occupavano 
« più di 30 posizioni in tetri 
torio vietnamita »: martedì. 
come si è detto, la nota mini­
steriale parlava invece di 11 

posizioni, e ciò farebbe rite­
nere che la ritirata cinese sia 
comunque proseguendo. 

• • • 

MOSCA — L'agenzia « TASS » 
ha diffuso il testo ufficiale 
del comunicato congiunto 60-
vietico-thailandese die ha con­
eluso la visita a Mosca del 
epremier» di Bangkok. Kriang­
sak Chamanan. il quale era 
stato ricevuto la scorsa setti­
mana da Breznev e da Kos-
sighin. « Entrambe le parti — 
dice fra l'altro il comunicato 
— hanno sottolineato l'urgen-
te necessità di trovare solu­
zioni pacifiche e giuste al fine 
di ristabilire la pace e la sta­
bilità nel sud est asiatico ». 
La parte sovietica — viene 
inoltre rilevato, dopo una di­
chiarazione di « disponibilità » 
sovietica all'approfondimento 
dei rapporti con i paesi del-
l'ASEAN — « l'aiuta pos if ira-
mente l'idea espressa dai pae­
si dell'Asia sud-orientale re­
lativa alla creazione di una 
zona di pace in questa re­
gione ». 
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305 Peugeot 1300-1500 ce, è a ragione definita la 
«media» più alta per la cura e la precisione che si riscon­
tra in ogni dettaglio ottre che per le sue notevoli per­
formance tecniche. 
Motore superquadro disposto trasversalmente con ori­
ginale ancoraggio a tre punti, blocco in alluminio, 
albero a camme in testa, 1290 e 1472 ce., 65 e 74 cv. 
Cambio di velocita a quattro rapporti, monoblocco con 

il motore. Sospensione a quattro ruote indipendenti, 
ammortizzatori brevettati e fabbricati da Peugeot, barre 
antirollio, direzione a cremagliera; avantreno con il 
«braccio a terra nullo». Freni a due circuiti indipendenti: 
anteriori a disco, servofreno e compensatore di frenata, 
scocca ad elementi progressivamente deformabili. Ve­
locità max 147/153 km/h. Consumo medio: km 15,6 con 
un litro a 90 km/ora. Frequenza cambio olio: 7.500 km. 

Prezzo a partire: da L 5.430.000 (accessori, trasporti, 
IVA, tutti compresi).i2 mesi di garanzia totale. 

305 PEUGEOT 
1300 -1500 ce. 
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